
La vitamina D può ridurre la gravità dell'asma bronchiale. 

 

 

Struttura della vitamina D 

 

I benefici della vitamina D sulle malattie allergiche, e in particolare sull’asma, sono 

stati segnalati da anni (e più volte segnalati anche sul nostro sito). Ultimamente 

aumentano e si rafforzano le evidenze in proposito, confermate dalle ricerche più 

recenti. Malgrado i numerosi farmaci presenti sul mercato farmaceutico l’asma 

costituisce ancora oggi un grave problema a livello mondiale. Ogni anno negli Stati 

Uniti, ci sono circa 1,8 milioni di visite al pronto soccorso per gli attacchi d'asma, e 

questa forma morbosa causa negli U.S.A. 10 decessi ogni giorno. 

 

Il Prof. Adrian Martineau, della Queen Mary University di Londra (QMUL) nel Regno 

Unito, assieme al suo team, ha recentemente pubblicato i dati di una ricerca 

sull’argomento, sul The Lancet Respiratory Medicine. I ricercatori hanno scoperto che 

le persone con asma che assumevano integratori di vitamina D, insieme ai farmaci 

usuali, avevano il 50% in meno di probabilità di rischio di accessi al pronto soccorso o 

di ricovero in ospedale a causa di un attacco d'asma. Inoltre, i ricercatori hanno scoperto 

che la supplementazione di vitamina D determinava un ridotto consumo di farmaci 

antiasmatici.  

 



La vitamina D è essenziale per la salute umana. Questa vitamina non solo facilita 

l'assorbimento di calcio, fondamentale per le per la salute delle ossa, ma aiuta anche a 

rafforzare il sistema immunitario. È quest'ultima funzione che ha portato i ricercatori a 

studiare la vitamina D come possibile trattamento per l'asma. Le infezioni respiratorie, 

come il comune raffreddore o l'influenza, sono cause che scatenano frequentemente 

sintomi asmatici. Alcuni studi hanno suggerito che la vitamina D può aiutare ad 

abbassare il rischio di attacchi d'asma indotti da infezioni respiratorie, rafforzando il 

sistema immunitario.                                       

Per ottenere una migliore comprensione di questa associazione, il Prof. Martineau e 

colleghi hanno condotto una revisione di sette studi randomizzati controllati che hanno 

esaminato gli effetti dell'integrazione di vitamina D sulla gravità dell'asma.                       

La revisione includeva un totale di 955 soggetti con asma, i quali stavano ricevendo un 

trattamento standard per la condizione. È stato rilevato che l’aggiunta della vitamina D 

alle terapie tradizionali riduceva la necessità di visite al Pronto Soccorso correlate 

all'asma e riduceva anche i ricoveri ospedalieri dovuti alla stessa causa. Questa 

riduzione si verificava nel 50% dei casi rispetto al placebo. 

 

Inoltre, negli adulti asmatici, l'integrazione con vitamina D ha ridotto il consumo di 

farmaci steroidi del 30% e portava la frequenza di eventi asmatici per persona all'anno 

da 0,43 eventi a 0,30 eventi per persona all'anno. Da un'analisi di sottogruppi, i 

ricercatori hanno scoperto che i pazienti i cui livelli di vitamina D erano maggiormente 

bassi all’inizio dello studio presentavano il maggior beneficio dall'integrazione di 

vitamina D. Il loro consumo di farmaci diminuiva del 55%.   

 

Questi risultati spingono i ricercatori a procedere con ulteriori studi clinici in materia, 

che confermino i risultati in un gruppo di pazienti ancora più ampio e diversificato. "La 

vitamina D è sicura da prendere e relativamente economica", conclude il prof. 

Martineau, "quindi l'integrazione rappresenta una strategia potenzialmente economica 

per ridurre questo problema". 
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